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busta paga datemi del buffo-
ne», aveva detto sicuro. «Le co-
perture ci saranno», garantisce
Giovanni Legnini. Il sottosegre-
tario al Tesoro fa capire che
molto dipenderà dalla trattati-
va con Bruxelles. La parola ma-
gica è «coperture ponte», poste
una tantum che serviranno a fi-
nanziare quest’anno e solo que-
st’anno il taglio di 6,6 miliardi di
euro, che poi diventerebbe di
dieci nel 2015. «Se necessario
faremo ricorso a misure una
tantum per accompagnare mi-
sure strutturali. I soldi li trove-
remo, dobbiamo trovarli». Il go-
verno pensa ai fondi risparmia-
ti per la minore spesa per inte-
ressi sul debito o alle entrate
derivanti dalla norma sul rien-
tro dei capitali. Il resto arriverà
da quel tanto di deficit che l’Eu-
ropa potrebbe concederci. Le-
gnini lo quantifica nello
«0,2-0,3% del Pil».

Da dove cominciare? Nelle
tabelle di Cottarelli non si salva
nessuna voce, Renzi gli ha chie-
sto di mettere pensioni (quelle
più basse), sanità e scuola in
fondo alla lista delle voci da ta-
gliare. Riuscirà ad evitarlo, po-
sto che quelle tre valgono da so-
le quattrocento degli ottocento
e più miliardi di spesa del bilan-
cio pubblico italiano? Se c’è la
volontà politica, resta solo l’im-
barazzo della scelta. Cottarelli
stima possibile ridurre il perso-
nale pubblico di 85 mila perso-
ne («ma per ora si tratta di sti-
me»), dell’otto-dodici per cento
gli stipendi dei dirigenti (500
milioni di euro), propone di ri-
sparmiare sugli acquisti (800
milioni nel solo comparto stata-
le) e il taglio dei contributi alle
imprese pubbliche e private
(1,4 miliardi). Si possono taglia-
re un po’ di società partecipate,
eliminare una ventina di enti
pubblici, tagliare corsi di for-
mazione ed autoblù. E poi c’è la
sicurezza, che costa 20 miliardi
l’anno. Per recuperarne 1,7 en-
tro il 2016 basterebbe creare si-
nergie fra le cinque (cinque)
forze di polizia italiane.

Twitter @alexbarbera
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Lui, prudente, aveva detto
che quest’anno se ne potreb-
bero risparmiare con certez-
za tre. Il premier gli ha chie-
sto di arrivare a cinque mi-
liardi, e cinque miliardi saran-
no «ma se ci si muove con
energia». Alzi la mano chi in
questi giorni vorrebbe essere
nei panni di Carlo Cottarelli.
Una volta resosi conto che ta-
gliare le tasse in deficit è or-
mai affare piuttosto compli-
cato per via dei vincoli euro-
pei, Renzi ha deciso di punta-
re tutto sul piano di riduzione
delle spese. Ci crede così tan-
to che Cottarelli lascerà la
stanza ad angolo di Via XX
settembre, al Tesoro, per tra-
sferirsi a Palazzo Chigi, solo
qualche metro dall’ufficio del
primo ministro. «La prossima
settimana dovrei spostarmi»,
conferma l’ex direttore del

Fondo monetario. La ricogni-
zione è finita, il menù dei tagli
possibili è pronto. Mancano so-
no le scelte. Renzi e Cottarelli
faranno il punto alla fine della
settimana, ma le decisioni arri-
veranno fra fine marzo e primi
di aprile, in concomitanza con
la presentazione del Documen-

to di economia e finanza.
Finanziare un taglio delle

tasse che entri in vigore entro
fine maggio non è affatto sem-
plice, nemmeno scegliendo la
strada dei tagli. Lo spiega chia-
ramente la relazione di Cotta-
relli in Senato: il comma 432
dell’ultima legge di Stabilità -

quello che introduce il fondo ta-
glia-tasse - prevede che le risor-
se derivanti dalla spending re-
view possano essere usate solo
l’anno successivo. Per cambia-
re la norma, ne occorre una
uguale e contraria. Inoltre una
parte dei fondi che arriveranno
dalla revisione della spesa sono

già impegnati per ridurre il de-
ficit o evitare tagli lineari: 500
milioni quest’anno, 10,4 nel
2015, 14,8 nel 2016. Non noccio-
line, quasi la metà dei tagli del-
l’intero piano da 34 miliardi.

Quali che siano le difficoltà,
Renzi non ha scelta. «Se entro
fine maggio non c’è lo sconto in

S
tatali, è tempo di migrare. La
spending review rischia infatti
di far fare le valigie a 16 mila di-

pendenti pubblici in esubero che po-
trebbero essere obbligati a trasferir-
si ad altro ufficio, magari fuori città,
mentre altri 8 mila travet in sovran-
numero e più in la negli anni verreb-
bero accompagnati alla pensione.
Nella sessantaquattresima slide del-
le 72 messe a punto dal commissario
per i tagli alla spesa, Carlo Cottarelli,
in realtà gli esuberi dei travet sono
molti di più, ben 85 mila. Cifre disco-
nosciute da Palazzo Chigi e dal Mini-
stro della Pubblica amministrazione,
Marianna Madia.

A via XX Settembre in effetti gira-
no altri numeri, frutto di una ricogni-
zione più prudenziale, fatta a suo
tempo dagli stessi tecnici dello staff
di Cottarelli. Numeri che parlano di
24 mila esuberi, sanità esclusa.

Lo stesso commissario ieri si è af-
frettato a precisare infatti che quella
degli 85 mila esuberi «è una prima
stima di massima che va affinata».
«Farò ulteriori lavori», ha assicurato
riferendosi all’esercito dei quasi tre
milioni di pubblici dipendenti. Anche
se la sua task force una buona parte
della fatica se l’è già risparmiata gra-
zie alla ricognizione della Funzione

pubblica, che lo scorso anno aveva in-
dividuato il personale in eccesso nei
Ministeri, mentre per gli altri dipen-
denti pubblici, escluse le Regioni, il
censimento lo aveva fatto l’Economia.
Una fotografia che evidenziava uffici a
corto di personale e altri in sovrannu-
mero. Con dati sulla mobilità volonta-
ria a dir poco sconfortanti: nel 2011 so-
lo un impiegato su mille aveva cambia-
to amministrazione, mentre uno su
cento si era limitato a trasferirsi da un
ufficio all’altro senza cambiare datore
di lavoro.

Un immobilismo che genera ineffi-
cienza nella macchina della pubblica
amministrazione e quindi costi, che
Cottarelli vorrebbe tagliare rendendo
obbligatorio quel che prima era volon-
tario. Il meccanismo sarebbe questo.
Chi è in là con gli anni, circa 8 mila di-
pendenti, verrebbe accompagnato alla
pensione anticipatamente. Gli altri 16
mila esuberi entrerebbero in «mobilità
forzata», comunque in uffici collocati
all’interno della propria regione di re-
sidenza. Chi non accetta il trasloco re-
sterebbe per due anni con lo stipendio

decurtato del 20 o 50% in attesa di tro-
vare un altro datore di lavoro. Poi a ca-
sa. Un rischio per 5 mila ministeriali in
esubero e altri 11 mila degli enti territo-
riali. Nel dettaglio i pericoli maggiori li
correrebbero soprattutto i dipendenti
Inps (3.300 esuberi tra impiegati e di-
rigenti), quelli dei ministeri del Lavo-
ro, dello Sviluppo, di Agricoltura, Dife-
sa, Ambiente, Salute e Infrastrutture.
Nel mirino anche circa 1.200 addetti di
Aci, Istat ed Enac.

In alternativa il menu di Cottarelli
prevede: incentivi all’uscita finanziati
una tantum dallo Stato; il «colloca-
mento in disponibilità», sempre con
taglio della retribuzione e una sorta di
cassa integrazione dei travet, a mezzo
stipendio ma con i contributi previ-
denziali assicurati. Il tutto condito con
un taglio tra l’8 e il 12% degli stipendi
dei dirigenti apicali e di prima fascia,
con parte della retribuzione legata ai
risultati.

All’Economia però si ragiona anche
su un altro Piano. Creare con fondi
pubblici una specie di camera di com-
pensazione come già fatto per i banca-
ri: i dipendenti in sovrannumero go-
drebbero di una «indennità di mobili-
tà» in attesa di essere ricollocati, an-
che fuori dal perimetro pubblico. Ma-
gari grazie al supporto di una Agenzia
di collocamento degli statali, sulla fal-
sariga del modello danese. Tutte idee
che rischiano di rimanere indigeste ai
sindacati, che ieri ai rumors sui tagli
agli statali hanno risposto parlando
«di numeri costruiti solo per fare teo-
remi» (Cgil), mentre la Uil chiede al go-
verno di non trattare più il pubblico
impiego «come un bancomat».

“Arischio85mila lavoratori statali”
Tre ipotesipergestiregli esuberi

Trasferimenti, riduzionedegli stipendi o indennità dimobilità

il caso
PAOLO RUSSO

ROMA

34
miliardi

È il valore totale
del piano triennale
di tagli predisposto

da Cottarelli

6,6
miliardi

Le coperture necessarie
per assicurare il taglio

del cuneo fiscale nel 2014.
Saranno 10 nel 2015

0,2%
aumento deficit

Possibile un aumento
del rapporto deficit/Pil,

dall’attuale 2,6% si
potrebbe arrivare al 2,8%

Carlo Cottarelli, commissario alla spending review

«Una stima
di massima»

Secondo
Cottarelli

quella degli
85 mila esuberi

nel settore
del pubblico

impiego
«è una prima

stima di massima
che va affinata»

16
mila

I dipendenti pubblici
che rischiano il trasferimento
Il totale di 85 mila lavoratori

è una prima stima

8
mila

Sono i dipendenti pubblici
più anziani che potrebbero

essere accompagnati
alla pensione

Ilcommissario
lasceràl’ufficio
diviaXXSettembre
eandràaPalazzoChigi
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IlministroMogherinivuolepiùsoldiper lacooperazione internazionale
LaFarnesina:«NonchiuderemogliistitutidiculturaitalianadiStoccardaeLione»

�Mentre fioccano le cifre
della spending review di Cotta-
relli, in un’altra sala del Parla-
mento c’è ilministro degli Esteri
Federica Mogherini che illustra
la politica estera che ha inten-
zione di attuare. E la sorpresa è
in due frasi: «È nostra intenzio-
ne aumentare le risorse per la
cooperazione» e «credo che do-

vremotenereapertigli istitutidi
cultura italiana di Stoccarda e
Lione».
Gli Istituti sono oggetto di un
piano di revisione e tagli - una
riorganizzazione complessiva
della presenza italiana, che de-
veaprirsioltre i confinidellaUe -
che era già pronto da firmare:
Mogherini dice di non averlo

fatto e di voler «salvare» Lione e
Stoccarda, oggetto di pubbli-
che petizioni, senza dare moti-
vazione. E la cooperazione, per
la quale «è già incardinato un
processo di riforma che il gover-
no ha intenzione di sostenere».
Chissàseèunesempiodella«re-
sistenza» ministeriale ai tagli
della spesa pubblica. [ANT. RAM.]Il ministro Federica Mogherini
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